
DA TRENT’ANNI L’ARCIVESCOVO IN RITIRO SULLE DOLOMITI, FESTA A PIETRALBA

Austerity per i cardinali, Sepe in montagna
VACANZE

In ritiro spirituale da lunedì scorso, anche quest’anno il cardinale Crescen-
zio Sepe (nella foto), dopo un anno intensissimo, il suo sesto nella diocesi par-
tenopea, si è concesso qualche giorno di relax in montagna. Preoccupato per
i “mali” e le problematiche del capoluogo partenopeo, su tutti la disoccupa-
zione che cresce e la crisi imperante, l’Arcivescovo avrà tempo di riflettere
sulle iniziative da mettere in campo per il prossimo anno. Dal suo “buen ri-
tiro” sulle Dolomiti potrà riflettere sul futuro di Napoli. Il cardinale Sepe rien-
trerà il 12 agosto, in vista del duplice impegno di martedì 14 e di mercoledì
15 agosto. Come è consuetudine, infatti, anche quest’anno l’Arcivescovo de-
sidera celebrare, con i presbiteri della Diocesi, la vigilia della Solennità del-
l’Assunta, cui è dedicata la Cattedrale, dove alle ore 18,30, presiederà la so-
lenne Concelebrazione. Il giorno seguente, invece, ci sarà, alle ore 11, sem-
pre in Duomo, la Messa “internazionale”. Nel suo ritiro spirituale, anche que-
st’anno, è stato raggiunto da un gruppo di sacerdoti del seminario, circa 20
che trascorreranno qualche giorno di meditazione con lui. Poi, il 4 agosto la

comunità di Pietralba terrà una grande festa in suo onore. Sono, infatti, tra-
scorsi trent’anni che il porporato trascorre le sue “vacanze” a Pietralba. 
C’è sempre la montagna, dunque, in cima alla lista delle mete vacanziere
preferite dai cardinali, anche se quest’anno, in linea con gli italiani alle pre-
se con la crisi, anche le ferie dei porporati saranno più che mai all’insegna del-
la sobrietà. Se Papa Benedetto XVI trascorrerà per il secondo anno conse-
cutivo l’intero periodo estivo nella residenza di Castelgandolfo, sarà il suo se-
gretario di stato, il cardinale Tarcisio Bertone, a seguire la scia dei Papi sog-
giornando nello chalet di Les Combes a Introd, in Valle D'Aosta, che nel pas-
sato ha ospitato Giovanni Paolo II e lo stesso Ratzinger. L’ex segretario di sta-
to, Angelo Sodano non tradisce la sua Rocca di Mezzo, in Abruzzo. Si dedi-
ca, invece, totalmente alla dimensione spirituale l’arcivescovo di Genova e
presidente della Cei, Angelo Bagnasco. Anche quest’anno, infatti, il porpo-
rato si è “rifugiato” in una località top secret non nota nemmeno allo staff. 

Andrea Acampa

LE 5 COLLABORATRICI TRASFERITE NEL POOL DELLA PROCURA. IL SINDACO OFFRE ALL’EX COMANDANTE, CHE RIFIUTA, UNA CONSULENZA GRATUITA

Sementa “salva” il suo staff
VIGILI URBANI

di Claudio Silvestri

L’ex comandante dei vigili urba-
ni Luigi Sementa aveva offerto di
collaborare gratis fino a che la spi-
nosa questione della spesa del
personale non fosse stata risolta. Il
sindaco Luigi de Magistris ha ri-
fiutato, mettendo il generale dei
carabinieri alla porta, salvo offrir-
gli, poi, la possibilità di restare a
Palazzo San Giacomo con una
consulenza gratuita per la gestio-
ne dei beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. Il comandante
ha cortesemente rifiutato la biz-
zarra proposta, che suonava più
come una beffa dopo il benservito.
Al generale va dato atto che ha rivoluzionato il Corpo dei vigili urba-
ni, riuscendo a dargli la forma di un corpo di polizia vero e proprio, con
una vocazione spiccata per le indagini giudiziarie. La prima opera-
zione è stata quella di mettere in strada più personale possibile, cer-
cando di ridurre al minimo il fenomeno degli “esonerati” e quello de-
gli imboscati. Un intenso lavoro di riorganizzazione e di trasferimen-
ti che a moltissimi, tra i dipendenti, non è piaciuto. Ora che il co-
mandante è tornato a fare il carabiniere, il suo staff, i suoi fedelissi-
mi, sono esposti al “fuoco” di chi non ha gradito la sua gestione. Un
meccanismo fisiologico nelle organizzazioni verticistiche quando
cambiano i capi. Ma l’ultimo atto del comandante è stato quello di “sal-
vare” il suo staff da eventuali “ritorsioni”. Con un atto (03527) proto-
collato dalla segreteria della giunta comunale venerdì scorso si di-
spone che le 5 agenti scelte Tiziana Cetrangolo, Giada Diaz Gabrie-
le, Carmen Incalza, Daniela Montuori e Michela Piscopo (impiegate
nell’ufficio stampa) fossero trasferite alla “sezione di polizia giudi-
ziaria” presso la Procura della Repubblica di Napoli. L’atto fa segui-
to ad una esplicita richiesta della stessa Procura che, per indagini re-
lative a “reati in materia urbanistica”, necessita di 5 unità della poli-
zia locale, da integrare, successivamente, con altre 3, a causa dei
pensionamenti dell’organico, per un totale di 8 persone.
A scegliere gli altri tre nomi sarà, chiaramente, il nuovo comandan-
te ad interim Attilio Auricchio, capo di Gabinetto del sindaco. Au-
ricchio, anche lui espertissimo comandante dei carabinieri (ha gui-
dato, tra l’altro, la seconda sezione investigativa del Nucleo Investi-

gativo Provinciale di Roma) è già al lavoro per la riorganizzazione del
Corpo che, secondo le indicazioni del sindaco, dovrà puntare di più
sulla gestione e il controllo della mobilità urbana e sulle operazioni di
polizia ambientale. Insomma, ecologia e mobilità sono le parole d’or-
dine.
Tuttavia, resta il grandissimo problema della carenza di uomini. L’in-
fornata di 170 nuove unità entrate con il Concorsone del Comune non
è sufficiente. La pianta organica prevede il doppio del persone at-
tualmente in servizio. Auricchio dovrà, quindi, mettere mano anche
alla riforma del Corpo, che è attesa da anni. Del resto, proprio nel pe-
riodo estivo si sta facendo sentire la carenza di organico. Quasi un vi-
gile su due è in vacanza e, proprio per questa ragione, nel periodo di
agosto sarà necessario sospendere i controlli ai varchi della Ztl del
mare: il male minore per garantire, comunque, il più ampio control-
lo su tutto il territorio cittadino.

LA DECISIONE DEL TAR IN 220 ATTENDONO IL PATENTINO

Guide turistiche a Napoli,
Prefetto nuovo commissario
Il prefetto di Napoli, Andrea De Martino (nella foto) è stato nominato
commissario ad acta al posto di Palazzo Santa Lucia per indire l’esame
di abilitazione all’esercizio della professione di guida turistica. Questa è
la decisione della VIII sezione del Tar di Napoli. Il Prefetto o un suo
delegato da individuarsi nei prossimi quindici giorni dovrà provvedere,
entro 45 giorni,  ad indire l’esame di abilitazione all’esercizio della
professione di guida turistica. Il segretario della Uiltucs Rino Strazzullo,
che ha seguito con grande attenzione la vicenda dal principio ha
espresso la sua soddisfazione per una battaglia portata avanti dalla
Uiltucs Campania in collaborazione con l’Avvocato Bruno De Maria in
favore dei lavoratori. «Finalmente anche se con un atto “forzato” la
Regione Campania dovrà  bandire il nuovo bando per le guide turistiche
in Campania. La nostra battaglia in favore dei lavoratori – dichiara Rino
Strazzullo della Uiltucs – è stata vinta. Dopo il ricorso al Tar ci
credevamo che la Regione avrebbe accelerato i tempi e invece nulla.
Questo ci fa capire che la politica campana costa ma non produce. Ci
sono 220 guide turistiche abilitate che aspettano il patentino e si è
permesso a guide straniere di venir a lavorare nei nostri siti
archeologici e museali senza quindi creare lavoro per i nostri giovani.
In un settore come il turismo, dove potremo eccellere, lasciamo che
tutto sia frutto del caso. Il nostro impegno come sindacato è quello di
tutelare i lavoratori e di creare i presupposti per lo sviluppo dei quadri
occupazionali. Ora vigileremo anche su quello che accadrà». «Si tratta -
dichiara l’avvocato Bruno De Maria che per la Uiltucs ha seguito la

vicenda - di una decisione che rafforza i
risultati già ottenuti con il ricorso proposto
e che consente di superare l’ulteriore
inerzia dimostrata dalla Regione
Campania che, fino ad ora, nonostante sia
scaduto il termine che le era stato
assegnato dal giudice, non ha ancora
provveduto ad adempiere alla sentenza
sull’esame. Esame che per legge dovrebbe
essere indetto ogni tre anni e che la
Regione non indice da oltre 13 anni». aa
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Attorno al San Paolo? Fuorigrotta nel degrado
di Maria Durante

Se si vuole avere un’idea dello stato di degrado e di abbandono in
cui versano le aree di verde pubblico e le strade di Fuorigrotta, ba-
sta fare un tour del quartiere occidentale di Napoli, partendo dallo
Stadio San Paolo e i suoi spazi limitrofi, procedere per Piazzale Vin-
cenzo Tecchio, tra i suoi giardinetti, la centralissima Piazza San Vi-
tale, proseguire da Largo Lala per trovarsi di fronte all’imbarazzo
della scelta: svoltare in direzione di Viale Augusto o della imprati-
cabile Via Leopardi? Lo scenario che si presenta è davvero deso-
lante. Lungo le strade e sui marciapiedi di Viale Augusto, ad esem-
pio, non è difficile trovare cartacce, escrementi di animali e residui
di pasti consumati da rom e barboni gettati nelle aiuole dove in al-
cuni casi è possibile ritrovare anche siringhe di tossicodipendenti.
Stesse scene di degrado anche in largo Lala, dove accanto ai bido-
ni della raccolta dell’umido sorge una mini discarica a cielo aperto
a pochi passi da una farmacia, i giardinetti di Piazzale Tecchio, or-
mai ricovero di senza fissa dimora e rifugio per tossicodipendenti,
e Piazza San Vitale. «In questo quartiere si assiste ad un graduale
peggioramento – ha sottolineato il signor Paolo Fiorito – non esi-
stono spazzini, i giardini e tutte le aree a verde non vengono più in-
naffiate e le erbacce oramai crescono a dismisura; quando vengono
tagliate poi, i residui, invece di essere rimossi, vengono accanto-
nati e finiscono per mescolarsi agli altri rifiuti aggravando così il de-
grado e la sporcizia. Noi abitanti di questa zona cerchiamo invano
qualcuno che possa dare una risposta corretta sul cosa fare per ri-
chiedere un'intervento di pulizia, disinfestazione e potatura alberi
nella nostra zona». Le lamentele non riguardano però solo il verde
pubblico ma anche le condizioni del manto stradale e dei marcia-
piedi. Emblematica, in questo senso, la situazione di Via Giacomo
Leopardi. Nonostante gli annunci dell’amministrazione comunale
che entro la fine del mese di luglio, si sarebbero completati i lavori
di rifacimento dell’asfalto e la conseguente eliminazione delle bu-

che di questa e di altre importanti strade di Napoli, la situazione per
via Leopardi, appare ferma al palo. «Le condizioni di Via Leopardi
sono vergognose – ha sentenziato il signor Gennaro Romanelli – par-
liamo di una strada che collega il quartiere alla tangenziale e allo
stadio, è assurdo essere costretti a fare slalom con la macchina cor-
rendo il rischio di fare un incidente». La strada, in effetti, si presen-
ta costellata di pezze d’asfalto messe alla meno peggio per tappare
le buche e i nuovi fossi che in alcuni casi possono assumere di-
mensioni tali da poter da soli causare danni alle sospensioni delle
autovetture e dei motocicli o gravi incidenti. «Si parla tanto dello
stadio San Paolo in questi giorni, del suo ammodernamento e del
fatto che De Magistris ne vuole costruire uno nuovo a Ponticelli –
ha concluso Gennaro Romanelli - mi domando però, perché invece
di pensare a cose megagalattiche e supercostose, non si pensa alle
cose più semplici, come tappare qualche buca e tenere più pulite le
strade, è così difficile?».

A sinistra lʼex comandante dei vigili urbani, Luigi Sementa

Ancora una volta il binomio immondizia-Napoli sembra non voler
cessare. Ieri mattina in via Mezzocannone, in pieno centro storico,
un’estesa macchia di percolato maleodorante ha fatto scattare l’ira degli
abitanti. Inutili le chiamate al numero verde dell’Asia, il cui servizio
funziona è sospeso nei weekend e la polizia ambientale non risponde.
«Siamo costretti a respirare queste esalazioni fino a lunedì» denuncia
Antonio Vitale presidente dell’Associazione Napoli Centro Storico.

RIFIUTI INUTILI LE TELEFONATE AL NUMERO DELL’ASIA

Percolato maleodorante
in pieno Centro Storico
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